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TRIBUNALE DI CATANIA 

SESTA SEZIONE CIVILE 

PROC. R.G. n. 505/2024 

Giudice Dott. R. Cordio 

Liquidazione del patrimonio del sovraindebitato sig. Fabrizio Alì 

INTEGRAZIONE DELLA RELAZIONE 

Scadenza 11 Dicembre 2024 

 

Con provvedimento del 26.11.2024 il G.D. Dott. Roberto Cordio onerava lo scrivente OCC di 

integrare la relazione depositata a corredo del ricorso contenente la proposta di liquidazione del 

patrimonio del sovraindebitato sig. Fabrizio Alì ex art. 268 del D.lgs. 12 gennaio 2019 e ss.mm.ii., 

presentata dall’avv. Giovanna Saccaro, concedendo termine perentorio di giorni 15 (quindici) dalla 

notifica del decreto e pertanto con scadenza perentoria dell’11 dicembre 2024. 

In ottemperanza a quanto richiesto dal Sig. Giudice, circa ai profili da approfondire: 

a) Ricostruzione cronologica delle cause del sovraindebitamento e delle specifiche esigenze cui sono 

state destinate le somme dei vari finanziamenti ed eventuale attivo da distribuire ai creditori. 

b) Relazione sulla completezza ed attendibilità della documentazione depositata, con specifica 

attestazione della diligenza impiegata dal debitore nel contrarre i debiti e attestazione ex art. 268, 

comma 3 quarto periodo CCII alla luce della novella introdotta con D.lgs. 13 sett. 2024 n. 136. 

Lo scrivente integra quanto segue. 

Punto a): Ricostruzione cronologica delle cause del sovraindebitamento e delle specifiche 

esigenze cui sono state destinate le somme dei vari finanziamenti ed eventuale attivo da 

distribuire ai creditori. 
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L’attuale nucleo familiare del debitore è composto dal sovra indebitato nonché dall’attuale moglie 

SAPIENZA MARIA convivente in quanto lo stesso è divorziato a far data dal Marzo 2001 mentre è 

coniugato con l’attuale moglie dal 10.07.2001. Dai cedolini allegati si evince che lo scrivente abbia 

contratto diversi prestiti coi quali sopperiva sia la famiglia della Signora LANZAFAME SILVANA 

MARIA nonché l’attuale coniuge e la figlia Rachele come risulta dall’autodichiarazione della signora 

LANZAFAME. Si evince anche dagli allegati che lo scrivente prima ancora di usufruire del mutuo 

concesso dall’INPS ha dovuto effettuare diversi traslochi. 

 Proprio a causa del divorzio con la precedente moglie, della quale si allega una dichiarazione da dove 

si evince chiaramente la causalità nonché la base di partenza del sovraindebitamento, partono i primi 

finanziamenti che lo stesso ha dovuto pagare per sostenere la famiglia ed i figli come da allegato in 

ordine al quale si rappresenta al sig. Giudice che essendo stato prodotto in formato jpeg ha una cattiva 

scansione dalla quale si evince chiaramente l’impossibilità dello scrivente di allegare un formato più 

visibile; inoltre lo stesso ALI’ FABRIZIO  ha dovuto sostenere le spese della separazione e 

contribuire, oltre che al mantenimento dei figli allora minori, Roberta e Pietro Elvis, a due 3prestiti 

erogati dalla BAPR il 12.06.1994 con termine al 12.05.1999 intestati alla precedente moglie.                       

Oltre allo stipendio da reddito dipendente, il sig. Alì Fabrizio percepisce anche una pensione da parte 

dell’INAIL per infortunio sul lavoro che si aggira su EURO 550,00. Il tutto ampiamente illustrato 

con la visione dei cedolini dello stipendio mensile in precedenza allegati alla relazione principale già 

in atti. 

Punto b): Relazione sulla completezza ed attendibilità della documentazione depositata, con 

specifica attestazione della diligenza impiegata dal debitore nel contrarre i debiti e attestazione 

ex art. 268, comma 3 quarto periodo CCII alla luce della novella introdotta con D.lgs. 13 sett. 

2024 n. 136. 

occ.comct
Evidenziato

occ.comct
Evidenziato

occ.comct
Evidenziato

occ.comct
Evidenziato

occ.comct
Evidenziato



3 
 

Al fine di ottemperare alla richiesta del G.D., è stato convocato il debitore sig. Fabrizio Alì, al quale 

nuovamente viene rinnovato e richiesto di fornire precisazioni ulteriori e maggiormente approfondite 

in ordine alle circostanze che l’hanno indotto alle esigenze scaturenti dalle singole posizioni 

finanziarie occorse nel tempo, raccogliendo le dichiarazioni da esso stesso rilasciate. 

In relazione alla completezza ed attendibilità della documentazione depositata, e richiesta dallo 

scrivente, si precisa che la stessa, tranne quella allegata alla presente relazione, è già stata depositata 

in primo deposito; la documentazione richiesta ulteriormente e depositata con la presente, a modo di 

vedere dello scrivente costituisce e chiarisce un quadro completo della situazione debitoria del sig. 

ALI’.  

Con la seguente tabella, si intende rappresentare la successione cronologica, dei finanziamenti accesi 

dal debitore    

Data Tipologia debito Creditore 
Rata 

Mensile 
Reddito 
Mensile 

% 
Banca 
Italia 

17/09/2024 Compenso Professionale SACCARO GIOVANNA    

10/07/2010 Mutuo Immobiliare 1 - ISTITUTO NAZIONALE PREVIDENZA SOCIALE 942,35 2.286,75 41,21% 

24/07/2019 prestito Delega Chirografaria 4 - I.B.L ISTITUTO BANCARIO DEL LAVORO S.p.A. 236,00 2.631,83 8,97% 

08/03/2022 Cessione del quinto Chirografaria 2 - FIDES SPA 310,00 2.732,60 11,34% 

10/07/2023 Fin. Credito al consumo 3 - FINDOMESTIC BANCA S.p.A. 643,00 3.000,00 21,43% 

 Tributi 5 - AGENZIA DELLE ENTRATE RISCOSSIONE  3.000,00 0,00% 

 Sanzioni Tributi 5 - AGENZIA DELLE ENTRATE RISCOSSIONE  3.000,00 0,00% 

01/01/2015 Tributi Enti locali 6 - COMUNE DI MISTERBIANCO CITTA' METROPOLITANA DI CATANIA  2.800,00 0,00% 

  PERCENTUALE TOTALE IMPEGNATO CON IL PAGAMENTO DELLE RATE   82,95% 

 

La situazione debitoria del sig. Alì, così come evidenziato nel prospetto, si può così riassumere:  

1) Debito verso INPS a seguito di concessione di mutuo di sorte capitale per complessive 60 rate semestrali 

di euro 5.654,07 per complessivi euro 339.244,20; somma residua da pagare con precisazione INPS 

comunicata tramite pec in data 30.09.2024 per un valore di euro 308.073,01; tale mutuo chiaramente è 

strato contratto onde evitare il pagamento dell’affitto ammontante ad euro 530,00; 
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 2) Debito verso I.B.L. ISTITUTO BANCARIO DEL LAVORO S.p.A. per concessione di prestito con Delega, 

concesso in data 24.07.2019, con prelevamento diretto sul cedolino paga mensile per euro 236,00; somma 

concessa in prestito euro 28.320,00 somma residua da pagare euro 14.396,00; 

 3) Cessione del Quinto debito verso la S.p.A. FIDES, concessa in data 08.03.2022, anch'essa con 

prelevamento diretto sul cedolino paga mensilmente per euro 310,00; somma concessa in prestito euro 

37.200,00 somma residua da pagare euro 28.830,00;  

4) Finanziamento di credito al consumo concesso in data 10.07.2023 (anch'esso come i due precedenti 

chirografari) da FINDOMESTIC BANCA S.p.A. pagabile mediante RID per euro 643,00; somma concessa in 

prestito euro 77.160,00 somma residua da pagare euro 47.957,39 come da pec di precisazione del credito da 

parte dell’Avv. Lo Giudice Filippo;  

5) Debito verso Agenzia delle Entrate Riscossione Privilegiato Mobiliare, per euro 2.693,84; 

 6) debito sempre verso ADER chirografario per euro 1.566,56 così come prospetto di risposta allegato; 

 7) Debito verso il comune di Misterbianco per euro 3.264,39 come da certificazione del Comune allegata; 

8) Infine, il debito verso l’avvocato Giovanna Saccaro per un pagamento al 75% per euro 2.691,00. 

      

In ordine alla “attestazione e/o indicazione circa all’eventuale attivo da distribuire ai creditori, 

anche mediante l’esercizio di azioni giudiziarie” di cui al punto a) e b) si significa che l’unica azione 

giudiziaria in atti è quella svolta dall’Inps per il recupero dei loro crediti in precedenza allegata dal 

sottoscritto in ordine alla quale si chiede la sospensione. 

Il correttivo apportato in subiecta materia con la riscrittura dell’art. 268 comma 3, quarto periodo 

del CCII, ha confermato la possibilità di ascrivere alla procedura della liquidazione controllata anche 

beni sopravvenuti, e ciò in piena sintonia con l’art. 2740 c.c. in base al quale “il debitore risponde 

dell’adempimento delle obbligazioni con tutti i suoi beni presenti e futuri”. 

Sul punto è da dire che l’apporto alla procedura da parte del sig. Alì è costituito oltre che dal bene 

immobile sito MISTERBIANCO zona Belsito e più precisamente via Delle Ginestre n.3 (abitazione) 



5 
 

nonché dal bene mobili registrati destinati alla procedura, anche dai versamenti periodici della 

quota della retribuzione, idonea ad implementare la somma destinata alla procedura. 

In ordine ad altro eventuale attivo idoneo da destinare alla procedura, anche in prospettiva futura, 

questo gestore ritiene di individuare il TFR quale mezzo idoneo a contribuire alla stessa procedura 

anche se in misura futura e nella quantità del 20% che il sig. ALI’ conferma di cedere ed in ordine al 

quale lo scrivente non può fare quantificare in misura esatta ma che comunque potrebbe essere di 

aiuto alla procedura. 

Ritenuto di aver fornito nella maniera più esaustiva le maggiori indicazioni richieste dall’Ill.mo Sig. 

Giudice che, per completezza, andranno ad aggiornare e ad integrare la propria relazione 

particolareggiata e della presente integrazione si attesta la fattibilità ai sensi del novellato art. 268 

CCII. 

 

 

Si resta a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 

Allegati: 

1. relazione OCC aggiornata 

2. ALLEGATI VARI ESPLICATIVI  

Catania, lì 05.11.2024                                                                                                    Il Gestore 
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